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GIORGIO CAPRONI
Giorgio Caproni è uno dei maggiori poeti italiani
della seconda metà del ‘900. Nato a Livorno il
7.01.1912 (quest’anno ricorre il centenario della sua
nascita), si trasferisce giovanissimo, nel 1922, a
Genova che diviene presto “…la mia vera città”.
Genova, il mare, la madre, la sua compagna ed i pic-
coli centri della Liguria saranno i suoi principali temi
ispiratori, ai quali dedicherà le più belle liriche.

Qui di seguito alcune strofe tratte dalla poesia
“Litania”, un omaggio alla città di Genova:

Genova mia città intera.
Geranio. Polveriera.

Genova di ferro e aria,
mia lavagna, arenaria.
Genova città pulita.

Brezza e luce in salita.
Genova verticale,

vertigine, aria scale.
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Genova della Spezia.
Infanzia che si screzia.

Genova di Livorno,
Partenza senza ritorno.
Genova di tutta la vita.

Mia litania infinita.
Genova di stocafisso 
e di garofano, fisso 

bersaglio dove inclina 
la rondine: la rima.

Trasferitosi a Roma per
lavoro nel 1946, conti-
nuò ad insegnare, a scri-
vere ed a portare avanti
l’attività di traduttore.
Muore a Roma il 22 gen-
naio 1990.
Caproni è un poeta inci-
sivo, lineare ed essenzia-
le. La sua continua ricer-
ca della chiarezza è la

naturale conseguenza
del rapporto quasi con-
flittuale con il linguaggio,
al quale attribuisce un
carattere limitativo:
“Pretendere di conoscere un
oggetto con la parola è come
voler conoscere un oggetto
con un altro oggetto”.
Conseguentemente, fa
un uso quasi parsimo-
nioso di vocaboli:
“L’importante nella poesia
è risparmiare al massimo
il rumore delle parole”.
La sua poesia è una con-
tinua ricerca, all’interno
della propria identità, del
minimo comune deno-
minatore avente valenza
universale.

L’emozionante poesia
che proponiamo – tratta
dal libro “Congedo del
viaggiatore cerimonioso
& altre prosopopee”,
1965, Garzanti – può
essere interpretata in
senso metaforico e non
necessita di particolari
commenti, stante l’im-
mediata comprensibilità.

Ti chiedo, accadde allora? 
Più non lo ricordi,
o, forse non lo vuoi.

D’antica progenie l’infinito dolore
odiata luna non sembravi capire,
e ogni notte tornavi a brillare.

Giunto al fine è il treno del nulla 
sosta farà sull’infausta soglia ove
riposta speme s’addoglia.

Uomini, donne, vecchi e bambini,
piagati da empie ferite 
dai piombati carri scenderanno:
hàftlinge presto diverranno.

Di luce fioca luminano l’esauste menti;
forse tutto ciò non esiste,penseranno,
e subito si ricrederanno.

Bramosa, la folla dei fantasmi 
li accoglie, li cinge,
li stringe, li soffoca.

Voce misteriosa di potenze malvagie 
sussurra: tutto si sta compiendo!
Arbeit........macht....... frei........! 

Cosa accade di là,
nel luogo che si apre 
dietro l’oscura porta?

Links.......! Ed è la vita.
Rechts.........! Ed è la morte.
Non ci sarà nessun’altra sorte! 

Feroce nella sua dimensione
il Camino è lì che aspetta 
e par non aver fretta.

E quando i figli odieranno i padri e
le sfinite madri ancor ti pregheranno
tu Dio......., Dio, dove sarai?

Di là, oltre la vita,
nessun grido può più spezzare
il silenzio dell’invincibile morte.

Solo sessant’anni fa.....
Si, accadde allora.
Ma ... accadrà ancora!

“Riceviamo e volentieri pubblichiamo la poesia “Il treno del nulla”,
scritta dal delegato CAFI per Genova Filippo Blasi, che rievoca con

forza espressiva alcuni momenti drammatici della nostra storia.”
CURRICULUM ARTISTICO DEL POETA
Cultore del dubbio, i suoi scritti spesso nascono da una profonda malin-
conia legata all’insignificanza del mondo ed alla consapevolezza che rie-
merge dai ricordi legati alla drammaticità degli eventi.

Pluripremiato in manifestazioni letterarie a carattere nazionale.
• 1° premio poesia premio letterario "Borghetto-Valpolcevera"1998;
• Premio letterario SOCREM GENOVA 2006 Medaglia d'Argento
• Premio letterario SOCREM GENOVA 2007 Medaglia d'Argento
È collaboratore di varie riviste in cui pubblica regolarmente scritti e poe-
sie. Ha partecipato a conferenze con interventi sulla poesia del ‘800 e
‘900 confrontandosi con altri poeti e artisti.

Il treno del nulla
Filippo Di Blasi


